
 

SCUOLA D.D.  3 Circolo di  Aversa a.s.2024/2025 

Piano Annuale per l’Inclusione 

Delibera n. 66 del Collegio dei docenti del 27 /06/2024 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti ( indicare il disagio prevalente ) : n° 
1.  disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 47 

➢ Minorati vista  
➢ Minorati udito  
➢ Psicofisici 47 
➢ Altro  

2.  disturbi evolutivi specifici  
➢ DSA  
➢ ADHD/DOP  
➢ Borderline cognitivo  
➢ Disturbi evolutivi specifici misti (ICD10-F83)  
➢ Altro  

3.  svantaggio  
➢ Socio-economico 9 
➢ Linguistico-culturale 5 
➢ Disagio comportamentale/relazionale  
➢ Altro (Difficoltà di apprendimento)  

Totali  
% su popolazione scolastica ()  

N° PEI redatti dai GLO 47 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 14 

 
B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Sì 
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V.10 - Disagio e diverse abilità – DSA



AEC Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

No 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

No 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  N0 

Docenti tutor/mentor  No 

Altro:   

Altro:   

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

 
 
Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI NO 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro:  

 
 
Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro:  

 
 
Altri docenti 

Partecipazione a GLI No 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro:  

 

D. Coinvolgimento personale ATA Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori integrati No 

Altro:  

 
 
E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

No 
 
 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

SI 

Altro:  

 
 
F. Rapporti con servizi sociosanitari 
territoriali e istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

No 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

No 

Procedure condivise di intervento sulla SI 



disabilità 

Procedure condivise di intervento su disagio 
e simili 

Sì 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Rapporti con CTS / CTI Sì 

  

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Progetti a livello di reti di scuole Sì 

 
 
 
H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche 
/ gestione della classe 

Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 
(compresi DSA, ADHD, ecc.) 

Sì 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 
(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 

No 

Altro:  

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti 

   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 

    
X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione 

   
X 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 
lavorativo 

     
X 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, 

livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
 
Al fine di incrementare i livelli d’inclusività, si predispone 
• Nel caso di alunni con disabilità l’istituto li accoglie organizzando le attività didattiche ed 
educative con il supporto dei docenti specializzati, di tutto il personale docente ed Ata. 



 • Nel caso di alunni con DSA (Legge 170 dell’8 ottobre 2010 e al D.M. 12 luglio 2011) occorre 
distinguere: per gli alunni già accertati, viene applicato il protocollo, che prevede la redazione di 
un PDP da monitorare nel corso dell’anno scolastico; per gli alunni con sospetto DSA, dopo il 
colloquio con la famiglia, si indirizza l’alunno alla ASL per l’eventuale formulazione della diagnosi.  
• Nel caso di alunni con altri disturbi evolutivi specifici, e precisamente: deficit del linguaggio, 
deficit delle abilità non verbali, deficit nella coordinazione motoria, deficit dell’attenzione e 
iperattività (in forma grave tale da compromettere il percorso scolastico), funzionamento 
cognitivo limite, disturbo dello spettro autistico lieve (qualora non previsto dalla legge 104) ecc., 
se in possesso di documentazione clinica, si procederà alla redazione di un PDP; in assenza di 
certificazione clinica, il Consiglio di classe assume proprie decisioni pedagogiche e didattiche 
opportunamente motivate e deliberate (DM 27/12/2012 e C.M. n.8/13). 
 • Nel caso di alunni che, “con continuità o per determinati periodi, possono manifestare Bisogni 
Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali” il 
Consiglio di classe dovrà individuarli motivando opportunamente le decisioni assunte sulla base 
di considerazioni pedagogiche e didattiche e riportarle a verbale per l’eventuale compilazione del 
PDP.  
• Nel caso di alunni con svantaggio socio-economico e culturale, la loro individuazione avverrà 
sulla base di elementi oggettivi come, ad esempio, la segnalazione degli operatori dei servizi 
sociali, oppure di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche e gli interventi 
predisposti potranno essere di carattere transitorio (DM 27/12/2012 C.M. n.8/13).  
• Nel caso di alunni con svantaggio linguistico e culturale, spetta ai Consigli di classe individuarli 
sulla base di prove in ingresso ed indirizzarli a specifiche attività, organizzate dall’Istituto, anche 
sulla base di accordi con enti istituzionali, territoriali e di volontariato, che ne favoriscano 
l’inclusione. 
 
L’inclusione di alunni con BES comporta l’istituzione di una rete di collaborazione tra più soggetti, 
e precisamente:  
 
DIRIGENTE SCOLASTICO:  
è il garante del processo di inclusione; organizza, coordina e presiede le riunioni; promuove 
iniziative finalizzate all’inclusione; esplicita criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse 
professionali presenti; cura i contatti con i vari soggetti coinvolti dell’azione didattica-educativa, 
interni ed esterni all’Istituto. 
 LA FUNZIONE STRUMENTALE AREA INCLUSIONE  
collabora con il DS, accoglie e supporta i nuovi docenti di sostegno, coordina la stesura del Piano 
di Inclusione scolastico, ricerca materiali didattici utili individua adeguate strategie educative, 
coordinamento per la compilazione dei PEI/PDP, si occupa di proposte formative legate 
all’inclusione. 
 
COLLEGIO DEI DOCENTI  
• su proposta del GLI delibera il PI (mese di giugno);  
• esplicita nel PTOF un concreto impegno programmatico per l’inclusione;  
• esplicita i criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti;  
• si impegna a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello 
territoriale.  
 
CONSIGLIO DI CLASSE:  



Esamina e valuta la situazione educativa, formativa ed inclusiva di ogni singolo alunno; in 
particolare:  
• rileva alunni con BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale;  
• produce attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che 
inducono ad individuare gli alunni con BES non in possesso di certificazione;  
• definisce interventi didattico-educativi;  
• individua strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli studenti 
con BES al contesto di apprendimento;  
• definisce i bisogni dello studente;  
• progetta e condivide progetti personalizzati; 
• individua e propone risorse umane strumentali e ambientali per favorire i processi inclusivi;  
• discute, redige e approva i P.E.I. e i P.D.P., in presenza degli operatori dell’ASREM, di eventuali 
assistenti e della famiglia dell’alunno che manifesta B.E.S.  
• applica il Piano di Lavoro (PEI e PDP);  
• garantisce la collaborazione scuola-famiglia-territorio;  
 
Consiglio di Classe:  
si assume l’incarico di indicare in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una 
personalizzazione didattica e quindi predisporre, in base a valutazioni pedagogiche-didattiche o 
di documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia, il Piano Didattico 
Personalizzato (PDP) o Piano Educativo Individualizzato (PEI).   
 
PERSONALE ATA:   
• presta assistenza agli alunni disabili ove necessario e partecipa ai progetti di inclusione. 

 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

  
Corsi di formazione sui bisogni educativi speciali. Tali corsi devono mirare all’acquisizione di 
modalità e tecniche di intervento didattico per il potenziamento delle abilità strumentali, anche 
grazie all’uso delle nuove tecnologie per la didattica. Successivi corsi possono essere previsti su 
tematiche specifiche via via emergenti nel corso dell’anno tenendo anche conto degli alunni in 
ingresso delle future rilevazioni o delle evoluzioni di situazioni esistenti e in itinere. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive. 
La valutazione delle criticità del PI avverranno in itinere, dove si andranno a potenziare le parti 
deboli. L'elemento protagonista dell'azione educativa scolastica sarà il diritto all'apprendimento 
degli alunni. È chiaro e scontato che l'impegno da parte dei docenti affinché gli obiettivi di cui 
sopra vengano raggiunti risulta essere di primaria importanza, in relazione ai punti di partenza. I 
vari Consigli di Classe concorderanno e individueranno in base alle discipline i contenuti e le 
competenze, stabiliranno modalità di verifica che prevedano anche prove assimilabili, calibrate 
sugli obiettivi minimi previsti dalle singole discipline 
Per gli alunni con BES si dovrà tener conto degli strumenti dispensativi e compensativi indicati nei 
PDP. Per gli alunni con DSA vi è la possibilità di effettuare valutazioni che privilegiano le 
conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che la correttezza 
formale. Saranno previste verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la 
lingua straniera). Si farà uso di strumenti e mediatori didattici nelle prove di verifica sia scritte che 
orali (mappe concettuali, mappe mentali). Per gli alunni con disabilità si terrà conto della 



collaborazione dell'intero Consiglio di Classe per definire gli obiettivi da raggiungere insieme al 
docente specializzato. 
La programmazione con obiettivi minimi didattici riconducibili ai programmi ministeriali si divide 
in due precisi percorsi, ma con uguale valenza formativa 
Un programma minimo, con contenuti essenziali delle discipline; Un programma equipollente con 
la riduzione parziale e/o sostituzione dei contenuti, ma con medesima valenza formativa. 
Per gli alunni con bisogni educativi speciali in particolare sono previste interrogazioni 
programmate, con diversa modulazione temporale; prove strutturate; prove scritte 
programmate. 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 
 All’interno dell’istituto, docenti specializzati, insegnanti curricolari e figure di sistema collaborano 
per l’inclusione scolastica, funzione riferibile all’ambito della sensibilizzazione sulle tematiche 
rispetto alle diverse esigenze degli alunni con BES. L’organizzare delle azioni didattiche funzionali 
alle prassi inclusive si avvarrà delle seguenti metodologie:  
• Attività laboratoriali  
• Apprendimento cooperativo  
• Tutoraggio tra pari  
• Interventi individualizzati e/o di piccolo gruppo. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 
servizi esistenti  
 
Vi è la possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
secondo le seguenti modalità:  
- autoformazione;  
- formazione interna;  
- partecipazione a corsi su tematiche inclusive e metodologie attive. 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative  
 
La famiglia viene coinvolta attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività, in quanto 
corresponsabile al percorso formativo dell’allievo. La modalità di contatto e di presentazione della 
situazione alla famiglia è determinante ai fini di una collaborazione condivisa. Le comunicazioni 
sono e saranno puntuali, in modo particolare riguarderanno la lettura condivisa delle difficoltà e 
la progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe per favorire il successo formativo dello 
studente. In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie specifiche, 
adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue 
potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio.  
Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi 
inclusivi anche attraverso:  
• la condivisione delle scelte effettuate;  
• l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di 
miglioramento; • coinvolgimento nella redazione dei PEI e dei PDP. 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
 
 Una cultura inclusiva deve tener conto delle diversità come risorsa. Lo sviluppo di un curricolo 
deve tener conto dei vari stili di apprendimento e la didattica inclusiva utilizza: tutoring, gruppi 



cooperativi, didattica di problemi reali, adattamento delle discipline ai bisogni reali di ogni singolo 
studente. 
Valorizzazione delle risorse esistenti.  
 
Il nostro Istituto pone attenzione alle risorse che favoriscono l'inclusione:  
  Valorizza il ruolo dei docenti di sostegno nelle attività di compresenza e promuove diverse 
modalità di sostegno alla classe 
  Valorizza il ruolo degli assistenti educatori favorendone la partecipazione nei momenti di 
progettazione per l’alunno con BES.  
• Utilizza le risorse multimediali presenti in ogni classe (LIM, pc) per lo sviluppo di metodologie 
diversificate e più consone ai percorsi personalizzati degli alunni con BES. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione.  
• Adesione a bandi su piattaforma SIDI per l’acquisto di supporti tecnologici (software, ausili, 
hardware....) per lo sviluppo di una didattica inclusiva;  
• Compresenze di docenti durante le attività didattiche per progetti di recupero didattico. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.  
  
Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati progetti 
di continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con 
minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola. 

 

 


